
Arte in famiglia

RafVogeleAndréeShammah
“ Io vecchio,miamadrebambina”

di SaraChiappori

«Io mi sentogiàunpo’ vecchio,leiè
ancoraunabambina chenon
smettedistupirsi», diceRafVogel,
parlando di sua madre Andrée
Shammah.«Un modo gentile per
direchesono immatura»,ribatte
lei, cheguidail Salone
Pierlombardo,fondatocon Franco
ParentieGiovanni Testori.Persuo
figlio la primapassioneèstataedè
il cinema,maal teatroèpoi
approdatoanchelui.

. apagina11

L’intervista

RafVogeleAndréeShammah
“Giocavamoconla lunadi carta

orasiamonelteatrodellavita”
diSaraChiappori
La terrazzadicasaShammahè
inondatadalsole chehafatto
sbocciareil glicine, le roseei tulipani,
ma«luihasemprefreddo»,dicelei
mentreloavvolgeinduegrandi
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sciarpe.«Grazie, Dedi, mihai
imbozzolatoperbene».Raphael
TobiaVogel ride.Lachiamacosì,
Dedi, nonmamma,«erail mio
nomignolodabambina».QuandoRaf
ènatonel1987,dalmatrimoniocon
Giorgio Vogel,stardell’odontoiatria,
AndréeRuthShammahaveva

trentanoveanni,daquindici guidava
il SalonePierlombardo,fondatocon
FrancoParentieGiovanni Testoried
eragià“laShammah”.Perlui, da
bambino,«il teatroeraunagrande
stanzadeigiochi, mi sembrava
normale.Lapassioneperòerail

cinema».Chepoihastudiato,a
Londra,primadi mettersialla prova
comeautoredidocumentari
(l’ultimo, giratoin Perù, il mese
scorso),earrivaresolo nel2016alla
regiateatrale,con“ Perstrada”,
scrittodall’amico FrancescoBrandi.
In questianni hafirmatoaltri quattro
spettacoli,mail palcoscenicononè
ancoralasceltadefinitiva,«sto
rimettendomanoallasceneggiatura

diunfilm ».

Cresciutodietrole quinte.

Raphael:«Erail postodove
scorrazzare,esplorare,curiosare.
Autorizzatoanondistingueretra
realtàefinzione».

Andrée:«Unavolta l’ho portatoa
vedereunacosaperbambinial

tendonedelPiccolo, in piazzale

Cuoco. Lamoraledellastoriaerache
nonsi puòchiederela luna.Lui alza
lamanoe conlasuaerremoscia
interviene:“Scusate,non sono
d’accordo. Seamiamammachiedola

luna,lei mela dà,magaridicarta,ma
meladà”».

Raphael:«Le miefestedi

compleannoeranodeglispettacoli.
Organizzavacacceal tesoro

pazzesche,merendesuglialberi,
sfideneiboschi. Imiei amicisele
ricordanoancora.Con miopadreero

ingrandesintonia,percaratteree
humor,malascoperta,il giocosono

semprestati materiadimiamadre».
Andrée:«Giorgio eradel1931.Tra
loroc’era unaconsiderevole
differenzadietà,eracomeseRaf
volesseproteggerlo».

Organizzavafestedasognoper
compensarei sensidicolpadella
madreassente?
Andrée:«Certochehoavutosensidi
colpa,cisonocosechesisono
depositatenelprofondo.Raf ènato
prematuro,nonhofattointempo a

sentirei suoi calcinellapancia,per
tre mesichiusoinun’incubatrice,l’ho
presoin braccio laprimavoltadopo
quattrosettimane.Intendodirecheè
statol’iniziodifficile, percertiversi
doloroso,diunrapportotuttoda
costruire.Nonerafaciletenere
insiemei pezzi,macihoprovato.Lo
accompagnavoascuolaogni
mattina,cercavodimetterelepause
negliorari in cuitornavaacasa,
sapevachepotevachiamarmiin
qualsiasimomento.Bastavadicesse
“ Ho lamancanza”eiomi

precipitavo».
Raphael:«In molti mi dicono“Non
dev’esserestatofacile,conunamadre
chenonc’era mai”. Èstrano,perchéla

miapercezioneeraopposta,non
assenzamapresenzacostante.A un
certopuntosonostatoioadavere
bisognodicercareunmio spazio».

Perquesto,daadulto, al teatroci

è arrivatopassandodalcinema?
Raphael:«Comepermolti figli
d’arte, il problemaè quellaparte
della mente che pensa troppo e ti

dice che non sei all’altezza, la
sindrome dell’impostore e il

conseguentecrollo dell’autostima.
Una volta elaborato,senonrisolto,
il problema, sei pronto per
confrontarti condesiderie scelte».

Andrée:«Segliel’avessi chiestoio, mi
avrebbedettono. “ Perstrada”ènato
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con Francesco Brandi, si erano
conosciuti sul set di Pupi Avati.

Quandomi parlarono del progetto,
nella mia testacombattevo tra la
gioia eil dubbiochela suafosseuna
veravocazione».

Raphael:«Lei respirail teatrocome
se fosse l’ossigenosenzacui non
vive, io no. “ Per strada” è stato un

salto nel vuoto, speravoquasiche
andassemale per confermare a me
stessochedovevocontinuarecon il

cinema. Invece mi ha
entusiasmato».

Andrée: «Nonha lasmania,ecco.Il
fatto èchelui stabenesiaquando fa

teatrosiaquando nonlo fa. Non so

come chiamarla, una specie di
pigrizia».

Raphael:«Odicalmainteriore.A me
forseserveunpo’ dellatuaenergia,a
te farebbebeneunpo’ di quellache
chiami pigrizia».

Entrambiregisti,approccio
moltodiverso.
Andrée: «Lui èunperfezionista,sta
oresuunabattuta,dovrestivederele
suenote.Haungranderispettoper
gli altri, li fasentirecoinvolti, sa

mediare.Io pensocheavoltecon
certi attoriservaimporsi,malasua
umanitàèstraordinaria,come
un’auradicalmaorientale».

Raphael:«Tendoadaveregiàunmio
disegnointestaeaseguirlo.Lei

inveceècapacedi ribaltaretutto
durantele prove,sesuccede
qualcosadi specialeloafferra,anche
acostodi buttareil lavoro fattofino a
quelmomento.Il suoèuncontinuo
sperimentare,rischiare,buttarsi.Ele
bastaunosguardopercapireche
cosanonfunziona».

È verocheAndréenonvienealle
sueprove?
Raphael:«Èmoltopiùverodiquanto
si possacredere.All’inizioglielo
proibivo,e quellepochevolte incui
veniva ammessa,perquanto
potesseroessereazzeccatele sue
osservazioni, nonvolevodargliela
vinta.Orachequestonodosi è
sciolto, mi sentolibero diinvitarla, di

©RIPRODUZIONERISERVATA

chiederleun parere,cosìleinonè
costrettaasbirciaredinascosto.Per
“Costellazioni”, il mioultimo
spettacolo,quellodicui forsesono
più contento,ancheperchéil testodi
NickPaynemiha molto
appassionato,isuoi consigli sono

statipreziosi».

Andréeèmoltolegataallesue
originiebraiche, elei?
Raphael:«Fino ai tredicianni,
quandoho fatto il Bar mitzvah,
andavoinsinagoga,rispettavole
festività,leggevol’ebraico, senza
capircimolto, peresseresinceri. Poiè
iniziatounprocessodi distacco,
credonecessario,maorariconosco
chequellesonolemie radici,il modo
incui penso,lamiaformamentis,

vengonodalì. Sentomenoil bisogno
ditenereledistanze».

Lavostraintesasibasasu?
Raphael:«Io mi sentogiàunpo’
vecchio,leièancoraunabambina
chenonsmettedistupirsi».
Andrée:«Un modogentileperdire
chesonoimmatura».

Andrée:

Harispetto
pergli altri,
li fasentire
coinvolti:

la sua
umanità
ècome

un’aura
dicalma
orientale

f

Raphael:
Tendo

adavere
un disegno

in testa

g

e a seguirlo,
il suoè

uncontinuo
rischiare,
buttarsi

Noi due
Arte in famiglia
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Insieme
AndréeRuth

Shammahtiene
in braccio
RaphaelTobia
mentreFranco

Parentisi inchina
davantialoro
nel1988,
duranteleprove
di “ Il timonedi
Atene”.
SopraRaphael
TobiaVogele
AndréeRuth
Shammahal

teatroParenti
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